
TURISMO - CONFCOMMERCIO 

Contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti da aziende del settore turismo (Confcommercio) 
 
Data stipula: 19 luglio 2003 
 
Inizio validità: 1 gennaio 2002 - Scadenza normativa: 31 dicembre 2005 
 

 
Costituzione delle Parti 

 

Il 19 luglio 2003, in Roma  

tra:  

- la Federazione delle Associazioni Italiane Alberghi e Turismo - FEDERALBERGHI; 
- la Federazione Italiana Pubblici Esercizi - FIPE; 
- la Federazione Italiana delle Associazioni delle Imprese di Viaggi e Turismo - FIAVET; 
- la Federazione delle Associazioni Italiane dei Complessi Turistico Ricettivi dell'Aria Aperta FAITA;  

con la partecipazione della Confederazione Generale Italiana del Commercio Turismo e Servizi e delle 
piccole e medie imprese - CONFCOMMERCIO;  

- la Federazione Sindacale Vettori e Servizi per la Mobilità - FEDERRETI;  

e  

- la Federazione Italiana Lavoratori Commercio, Turismo e Servizi - FILCAMS CGIL; 
- la Federazione Italiana Sindacati Addetti Servizi Commerciali Affini e del Turismo - FISASCAT CISL; 
- l'Unione Italiana Lavoratori Turismo Commercio e Servizi - UILTuCS;  

visto il protocollo interconfederale del 23 luglio 1993, il C.C.N.L. Turismo del 22 gennaio 1999, il verbale 
di ratifica della conversione in euro degli elementi retributivi nel settore turismo del 18 dicembre 2001, 
l'accordo per l'esazione dei contributi posti in riscossione dal sistema degli enti bilaterali de settore 
turismo e per l'attivazione della relativa convenzione con l'INPS del 7 giugno 2002,  

si è stipulato il presente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i dipendenti da aziende alberghiere, 
complessi turistico-ricettivo dell'aria aperta, pubblici esercizi, stabilimenti balneari, alberghi diurni, 
imprese di viaggi e turismo, porti ed approdi turistici, rifugi alpini di cui all'articolo 1, composto da 
quindici titoli, 450 articoli e 10 allegati letti, approvati e sottoscritti dai rappresentanti di tutte le 
Organizzazioni stipulanti.  

 
 
Allegato H - Parte 3 
 
 
 
Allegati - Accordo Interconfederale sui R.L.S. nei luoghi di lavoro stipulato il 18.11.1996 
 

 
Seconda Parte - Organismi paritetici 

 

12. Organismo paritetico nazionale 

È costituita, all'interno dell'Ente bilaterale nazionale del terziario, un'apposita sezione denominata 
Organismo paritetico nazionale per la sicurezza sul lavoro formato da 6 rappresentanti della 
Confcommercio e da 6 rappresentanti di FILCAMS, FISASCAT, UILTuCS (due per ciascuna organizzazione), 
con i rispettivi supplenti. 



Il suddetto Organismo paritetico nazionale opererà in piena autonomia funzionale rispetto all'Ente 
bilaterale nazionale del terziario. 

L'O.P.N. per la sicurezza sul lavoro ha i seguenti compiti: 

- promuovere formazione diretta, tramite seminari e altre attività complementari per i componenti degli 
O.P.P.; 

- promuovere la costituzione degli Organismi paritetici provinciali, di cui al successivo articolo 13, ai sensi 
dell'articolo 20 del decreto legislativo n. 626 del 1994, e coordinarne l'attività; 

- verificare l'avvenuta costituzione degli Organismi paritetici provinciali; 

- elaborare le linee guida ed i criteri per la formazione dei lavoratori e dei rappresentanti per la sicurezza, 
tendendo conto di quanto previsto dai Ministri del lavoro e della sanità in applicazione dell'articolo 22 
comma 7 del decreto legislativo n. 626 del 1994 per la dimensione e la tipologia delle imprese; 

- promuovere lo scambio di informazioni e valutazioni in merito all'applicazione della normativa; 

- promuovere e coordinare gli interventi formativi e di altra natura nel campo della salute e della 
sicurezza sul lavoro, reperendo finanziamenti dalla U.E. e di Enti pubblici e privati nazionali; 

- favorire la sperimentazione di moduli formativi flessibili ed innovativi che rispondano alle specifiche 
esigenze delle imprese, e destinati ai soggetti di cui al presente accordo, anche sulla base delle fonti 
pubbliche dell'U.E. e nazionali; 

- valutare le proposte di normative comunitarie e nazionali, anche per elaborare posizioni comuni da 
proporre agli organismi europei, al Governo, al Parlamento e ad altre amministrazioni nazionali 
competenti; 

- ricevere dagli Organismi paritetici provinciali l'elenco dei nominativi dei rappresentanti per la sicurezza. 

Per il settore Turismo tali funzioni sono svolte da una apposita sezione dell'Ente bilaterale nazionale 
turismo, cui saranno apportate le conseguenti modifiche statutarie. 

13. Organismi paritetici provinciali 

A livello provinciale saranno costituiti, entro 60 giorni dalla data di stipula del presente accordo, gli 
Organismi paritetici provinciali composti da tre rappresentanti delle ASCOM e da tre rappresentanti di 
FILCAMS, FISASCAT e UILTuCS (uno per ciascuna organizzazione, con i relativi supplenti). 

Gli Organismi paritetici di cui al precedente comma, oltre agli adempimenti di cui all'articolo 20 del 
decreto legislativo n. 626 del 1994 hanno i seguenti compiti: 

- assumere interpretazioni univoche su tematiche in materia di sicurezza in genere. Tali interpretazioni, in 
quanto unanimemente condivise e formalizzate, costituiranno pareri ufficiali dell'O.P.P. e, in quanto tali, 
saranno trasmessi all'organismo paritetico nazionale. 

Tali pareri potranno, inoltre, essere trasmessi ad Enti ed Istituzioni, quali le UU.SS.LL., l'Ispettorato del 
lavoro, la Magistratura, la Regione ecc. e impegnano le parti a non esprimere opinioni difformi se non, a 
loro volta, congiuntamente concordate. 

L'O.P.P. potrà inoltre valutare di volta in volta l'opportunità di divulgare nei modi concordemente ritenuti 
più opportuni tali pareri: 

- promuovere l'informazione e la formazione dei soggetti interessati sui temi della salute e della 
sicurezza; 



- individuare eventuali fabbisogni formativi specifici del territorio connessi all'applicazione del decreto 
legislativo n. 626 del 1994 e proporli all'O.P.N.; 

- elaborare, tenendo conto delle linee guida dell'O.P.N., progetti formativi in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro e promuoverne la realizzazione anche in collaborazione con l'Ente regione, adoperandosi altresì 
per il reperimento delle necessarie risorse finanziarie pubbliche, anche a livello comunitario; 

- ricevere i verbali con l'indicazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

- attuare le disposizioni di cui al punto 6 del presente accordo; 

- designare esperti richiesti congiuntamente dalle parti. 

L'Organismo paritetico: 

- assume le proprie decisioni all'unanimità la decisione unanime si realizza a condizione che siano 
rappresentate tutte le organizzazioni stipulanti; 

- redige motivato verbale dell'esame e delle decisioni prese. 

Le parti interessate (aziende, lavoratori o i loro rappresentanti) si impegnano a mettere in atto la 
decisione adottata. 

Per il settore Turismo le funzioni dell'organismo paritetico provinciale, sono svolte di norme dall'Ente 
bilaterale territoriale o dal Centro di servizio, o - previe apposite intese tra le organizzazioni territoriali 
aderenti alle organizzazioni nazionali stipulanti il C.C.N.L. Turismo 6 ottobre 1994 - saranno demandate 
all'organismo paritetico provinciale di cui al presente articolo. 

14. Composizione delle controversie 

Le parti confermano che per la migliore gestione della materia della salute e sicurezza sul lavoro occorra 
procedere all'applicazione di soluzioni condivise. 

A tal fine, le parti interessate (il datore di lavoro, il lavoratore o i loro rappresentanti) ricorreranno 
all'organismo paritetico provinciale, quale prima istanza obbligatoria di risoluzione, in tutti i casi di 
insorgenza di controversie individuali singole o plurime relative all'applicazione delle norme riguardanti la 
materia dell'igiene, salute e sicurezza sul lavoro, al fine di riceverne una soluzione concordata, ove 
possibile. 

Procedure: 

la parte che ricorre all'O.P.P., ne informa senza ritardo le altre parti interessate: 

- in tal caso la parte ricorrente deve inviare all'O.P.P. il ricorso scritto con raccomandata a.r. e la 
controparte potrà inviare le proprie controdeduzioni entro 30 giorni dal ricevimento del ricorso; 

- l'esame del ricorso deve esaurirsi entro i 30 giorni successivi a tale ultimo termine salvo eventuale 
proroga unanimemente definita dall'Organismo paritetico provinciale; 

- l'O.P.P. assume le proprie decisioni all'unanimità; la decisione unanime si realizza a condizione che 
siano rappresentate le organizzazioni stipulanti il presente accordo con almeno un rappresentante per 
ciascuna; 

- si redige motivato verbale dell'esame e delle decisioni prese; 

- trascorsi tali termini, ovvero qualora risulti fallito il tentativo di conciliazione, ciascuna delle parti può 
adire l'organismo paritetico nazionale, preventivamente al ricorso alla Magistratura con ricorso da 
presentarsi con le stesse modalità e nei termini di cui sopra. 



Le parti interessate (aziende, lavoratori, o loro rappresentanti) si impegnano a mettere in atto la 
decisione adottata. 

15. Per la pratica realizzazione di quanto previsto al punto 13) ed al punto 6.b le parti stabiliranno a 
livello provinciale la misura del contributo da destinare all'O.P.P., sulla base dei seguenti criteri: 

- previa definizione del bilancio preventivo, alla copertura dei costi concorrono tutte le aziende; 

- per i costi legati ai rappresentanti territoriali per la sicurezza designati in base al punto 6.b, concorrono 
le sole aziende interessate. 

Successivamente al 31 marzo 1997, le parti stipulanti si incontreranno a livello nazionale per verificare lo 
stato di attuazione degli O.P.P.. 

Per le province nelle quali eventualmente non fossero stati costituiti gli O.P.P., le parti stipulanti il 
presente accordo si incontreranno a livello nazionale per esaminare le cause che non ne hanno consentito 
la costituzione al fine di rimuoverle e conseguentemente di concordare congiuntamente la misura del 
contributo. 

Per il settore del Turismo, le organizzazioni territoriali aderenti alle Organizzazioni nazionali stipulanti il 
C.C.N.L. Turismo potranno accordarsi per l'utilizzo dei fondi derivanti dal contributo già definito per l'Ente 
bilaterale. 

16. Dichiarazione congiunta 

Sono fatti salvi i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, eventualmente eletti antecedentemente 
alla stipula del presente accordo in conformità a quanto dallo stesso previsto. 

16.bis Disposizione finale 

Il presente accordo entra in vigore dalla data di stipula e scadrà il 31 dicembre 1999 e, se non disdetto 
almeno 6 mesi prima della sua scadenza da una delle parti firmatarie, si intenderà rinnovato di anno in 
anno. 

 


